Lettera aperta ai Calitrani
Nella società in cui viviamo, i piccoli paesi come il nostro, sono destinati allo spopolamento a causa 
della mancanza di lavoro per i giovani, all’emigrazione e alla corsa verso le grandi città. Soprattutto  
negli ultimi anni, il numero di abitanti si è ridotto drasticamente perché il numero delle nascite è di 
gran lunga inferiore a quello dei morti, di conseguenza si verifica un invecchiamento della 
popolazione. La vita in paese è diventata sempre più monotona, sia per i giovani che per gli adulti. 
Secondo me, tutti noi Calitrani dovremmo dare il nostro contributo affinché il paese si rinnovi. È 
necessario riattivare l’economia ed incentivare il turismo investendo capitali e puntando sui pregi 
che un piccolo paese presenta, quali la sicurezza e la tranquillità che fanno sì che ci sia una migliore
vivibilità rispetto alle grandi città,  la presenza di zone verdi, la rivalutazione della storia del paese e 
dei posti caratteristici come, ad esempio, i numerosi vicoli del centro storico ed il castello. Inoltre,
secondo me, per dare una svolta alla vita di Calitri, bisogna soprattutto trovare delle soluzioni per 
rendere più gradevole la vita di noi giovani che, anche se in minoranza rispetto al resto della 
popolazione, abbiamo bisogno di luoghi di svago per incontrare gli amici e divertirci nel tempo 
libero. Infatti, anche per le piccole cose come acquisti particolari, frequentare corsi sportivi o più 
semplicemente per andare a vedere un film al cinema, siamo costretti a spostarci nei paesi vicini. 

Con questa lettera credo di esporre il desiderio di tutti noi ragazzi che abitiamo qui a Calitri, cioè 

quello di poter finalmente avere nel proprio paese ciò che per noi è importante, come, ad esempio,

un cinema, più negozi, dei luoghi per praticare sport e dei luoghi d’incontro in cui, soprattutto nelle 

giornate invernali; quando piove e fa freddo, noi possiamo trascorrere il nostro tempo libero con gli 

amici, piuttosto che restare chiusi in casa davanti al televisore o al computer. Se fossero realizzate 

tutte queste opere, oltre a soddisfare gli interessi di noi giovani, si creerebbero nuovi posti di lavoro 

ed i giovani sarebbero invogliati a rimanere qui piuttosto che andarsene, la vita sarebbe più facile e 

finalmente tutti noi potremmo essere fieri ed orgogliosi del paese in cui viviamo.
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